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§ 1. PREMESSA 

In ottemperanza alle disposizioni del Testo Unico di Legge sul le Acque e sugli  

Impianti  Elettr ici approvato con R.D. n.1775 del l ’11 dicembre 1933, della Legge n.36 

del 5 gennaio 1994, del la Legge Regionale n.22 del 30 apri le 1996, del la Legge 

Regionale n.5 del 13 aprile 1994 e del Regolamento Regionale n.10/R del 

29/07/2003 (modif icato da R.R.  15/R 2004 e R.R.  2/R 2015) viene redatt o i l  presente 

documento contenente gl i approfondimenti  idrogeologici e tecnic i  inerent i al la 

domanda per r ichiesta di autorizzazione al prel ievo da n.1 pozzo esistente in 

Comune di Novi Ligure, per uso produzione beni e serviz i (autolavaggio) per conto 

del la Autoservice 24 s.r . l .  

 

I l  pozzo per i l  quale viene r ichiesta autorizzazione al prelievo era stato realizzato, 

nel 2018, per uso domestico ( irrigazione aree verdi)  a seguito di r i lasc io all ’al lora 

proprietà,  ovvero Transider s .r . l . ,  del Permesso di Costruire n.9 del 19/03/2018 da 

parte del Comune di Novi Ligure  (vedasi documentazione in allegato 1).  

Nel 2019 l ’area è stata poi acquistata da Autosped G S.p.A. autorizza Autoservice 

s.r . l .  al la possibi l i tà di uti l izzo del pozzo esistente  a servizio di un nuovo impianto 

di autolavaggio che verrà real izzato nel lotto adiacente a quel lo su cui insite i l  

pozzo stesso previa la presentazione  al l ’uff icio Risorse Idr iche della Provincia di 

Alessandria di  istanza al l ‘autorizzazione alla derivazione di acque sotterranee per 

uso produzione beni e servizi .   

  

Le caratter istiche del  pozzo sono state r icavate in parte dagli  elaborati depositati  

presso i l  Comune di  Novi Ligure per i l  Permesso di Costruire (domanda per r i lascio 

PdC e f ine lavori)  e in parte direttamente in sito per quanto direttamente osservabile 

e misurabi le.  Si precisa che tra gl i elaborati  disponibil i  non è presente la stratigrafia .  

È stata inoltre eseguita una prova di pompaggio su l pozzo, volta a descrivere le 

caratter ist iche dell ’acquifero  captato ed è stato prelevato un campione delle acque 

di pozzo per opportune analisi  chimiche.  

 

 

La presente relazione, secondo quanto indicato dal R.R.  2/R 2015 - Al legato A –  

parte I I I ,  svi lupperà i  seguenti punti:  

•  inquadramento territoriale del l ’opera di captazione;  

•  descriz ione delle caratter istiche geometriche de l pozzo e dell ’ impianto di 

sollevamento,  trattamento e distr ibuzione delle acque;  

•  inquadramento idrogeologico del sito di approvvigionamento con indicazione 

del la t ipologia di fa lda captata;  

•  valutazione ERA relativa al l ’ incidenza del prelievo da acque sotterranee;  

•  individuazione dei fabbisogni idric i e dei volumi massimi di emungimento ;  

•  definizione del le portate massima e media;  

•  risultat i del le prove di portata con determinazione del l ’equazione caratterist ica 

del pozzo ,  del la trasmissività dell ’acquifero, della portata critica e specif ica,  del 

raggio di influenza etc.  

•  risultat i delle analis i chimiche del le acque emunte .  
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§ 2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

I l  pozzo in esame è ubicato nel settore nordoccidentale  del territor io di Novi Ligure  

nel la zona industria le ,  a Sud della SP 154 ;  l ’area s i  presenta pianeggiante ad una 

quota di c irca 175 m s. l .m., come r icavabile da estratto BDTRE regionale riportato 

in allegato 1 ed è individuabile al le seguenti  coordinate geografiche in sistema UTM 

WGS84: 480972 Est, 4957907 Nord. 

 

I l  pozzo è ubicato nel piazzale di pert inenza di un capannone  ad uso industr iale di 

proprietà del la Autosped G S.p.A.  e da un punto di vista catastale è individuabile 

sul Foglio n.22 mappale n.14 del  locale catasto fabbricati  del  Comune di Novi Ligure . 

L’impianto di autolavaggio che uti l izzerà i l pozzo insiste invece su l l ’adiacente 

mappale n.539 del lo stesso Foglio n.22.  

 

Figura 1 Estratto foto aerea: vis ta di  insieme  del lo stato di  fa tto (Ortofoto AGEA 2024)  
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Figura 2 Vis ta aerea di  dettagl io del lo stato d i  fatto  

 
Figura 3 Estratto cartograf ia BDTRE a color i  del lo stato di  fatto  
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Dal punto di vista urbanistico,  i l  PRGC vigente classif ica l ’area come esistente e 

confermata e non sono presenti  vincoli  di  particolare natura, come da estratto 

planimetrico seguente.  

 

 

 
Figura 4 Estratto cartograf ia PRGC vigente  –  tavola 6 .2  
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Per quanto r iguarda la pericolosità idrogeologica e la idoneità al la util izzazione 

urbanist ica del s ito,  come vis ibi le nel l ’estratto del la cartograf ia di sintesi  geologica 

allegata a l PRGC vigente, l ’area r isulta ricadere in Classe I I ,  relat iva ad aree a 

moderata pericolosità idrogeologica . 

 

 

 

Figura 5 Estratto PRGC vigente - carta di  s intesi  8 .3  
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§ 3. CONSIDERAZIONE GEOLOGICHE ED IDROGEOLOGICHE 

I l  Comune di Novi Ligure fa parte del più vasto bacino alessandrino, i l  quale ha 

come caratter istica morfologica principale, quel la di essere isolato dal la col l ina di 

Valenza-Casale,  dallo “Sperone di Tortona” e dal la Pianura Padana. Le formazioni 

affioranti  appartengono, in gran parte,  a lle coperture al luvionali ,  dal le più antiche 

alle più recenti,  che hanno formato i terrazzamenti  t ipici di queste zone. Tali  terrazzi  

sono stati incis i ,  successivamente,  dai var i  r i i  e torrenti  nel loro movimento verso la 

pianura alessandrina. Le t ipologie di tal i terreni variano normalmente da sabbie e 

ghiaie ad argi l le e l imi argi l losi .  

I l  bacino suddetto è formato dalla coalescenza di una serie di conoidi costituiti dai 

corsi d’acqua che scendono verso Nord dai r i l ievi  appenninic i .  

I  citati  conoidi presentano come caratterist ica pecul iare la convergenza delle 

acclività verso la zona di Alessandria.  I l  motivo di questa convergenza,  comune a 

tutto i l  bacino alessandrino,  è da ricercarsi  nell ’evoluzione strutturale che ha 

interessato il  bacino stesso,  dal Pl iocene ai  giorni nostr i .  I  terreni a lluvional i 

colmano la depressione in senso E-W con potenze di sedimenti di circa 2000 metri .  

Dalle sezioni stratigrafiche riportate nel fogl io 70 del la Carta Geologica d’I tal ia 

redatte su base di dati AGIP, e da quanto è possibi le osservare sul terreno, si nota 

come i terrazzi r isult ino intercalat i tra loro ( i l  più giovane racchiuso nel più vecchio).  

Ciò sta a s ignif icare che gl i eventi erosivi  e deposizionali ,  che si sono alternati nel 

tempo, sono andati  v ia via diminuendo di intensità.  Tale fatto,  associato al le diverse 

pendenze dei ripiani alluvionali  ed al la c itata convergenza, fa sì  che le scarpate tra 

i s ingoli  terrazzi siano più pronunciate nelle al luvioni più antiche.  

Osservando i  deposit i a lluvional i che hanno colmato la pianura alessandrina,  si  nota 

come i terrazzi a lt imetricamente più elevati ,  che compaiono ai piedi delle coll ine, 

siano attr ibuibil i  a i terrazzi quaternari del F luviale e del F luvio -lacustre antico,  la  

cui l itofacies è ghiaioso-sabbiosa e si ltoso-argi l losa. Tali terreni presentano un forte 

grado di a lterazione superf iciale, con tipica colorazione rossastra.  Queste 

formazioni quaternarie interessano la zona di Novi Ligure,  la quale rappresenta un 

lembo della copertura originaria del bacino di Alessandria eroso dal lo Scrivia e dagli 

altr i corsi d’acqua.  

I  terrazzi  morfologici infer ior i sono costituit i in massima parte da terreni 

appartenenti a lla formazione del Fluviale Medio, costituita da ghiaie e sabbie con 

prodotti  di a lterazione limosa di colore gial lastro. Tal i a lluvioni sono la copertura 

principale del terrazzo su cui sorge i l concentr ico. Generalmente sono caratterizzate 

da uno strato superficiale l imoso argil loso poternte alcuni metri  dovuto ad episodi 

di sovralluvionamento ed in parte, secondo alcuni autori  in direzione NW da 

deposit i di origine eolica ( loess).  Ad essi  seguono i depositi del F luviale Recente,  

costituito da al luvioni ghiaioso sabbioso argi l lose, con un modesto grado di 

alterazione;  esse costituiscono gran parte del settore orientale della piana di 

Alessandria,  quasi completamente conservato avendo subito solo un debole 

terrazzamento ad opera dei corsi  d’acqua principali .  

Ai  depositi  di età pleistocenica seguono, ubicate in prossimità dei principal i corsi  

d’acqua ed ai  piedi del terrazzo del Fluviale Medio,  a lluvioni prevalentemente 

argi l lose,  attribuibil i  in parte al le Alluvioni oligoceniche post -glacial i ,  le qual i 

presentano uno strato di alterazione brunastro formato da ciottol i  gr igiastr i  e da 

sabbie miste.  

I  terreni più antichi che costituiscono il  substrato del le alluvioni  sono rappresentati ,  
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in zona, da l imitat i aff ioramenti del le Argil le di  Lugagnano poggianti  direttamente 

sul substrato ol igo-miocenico (Conglomerati di Cassano Spinola),  mentre 

superiormente passano alle Sabbie di Asti .  I l  passaggio tra i deposit i pl iocenici e 

quel li  pl io-pleistocenici non è sempre netto; molto spesso le sabbie ast iane sfumano 

gradualmente verso deposit i "vi l lafranchiani", rappresentati  da ghiaie e sabbie 

quarzose frequentemente alternati  con banchi di argi l le (F luvio -lacustre Antico), 

attraverso un progressivo  aumento delle frazioni l imoso-argil lose.  

Nel territor io oggetto di studio s i osservano condizioni di giacitura ad incl inazione 

generalmente modesta, continuità stratigraf ica, assenza di contatti  tettonic i 

evidenti.  

 

L’area in esame ricade nelle al luvioni denominate come Fluviale medio e def inite 

come “alluvioni prevalentemente sabbioso -si ltoso-argi l lose,  in matrice l imoso-

argi l losa con prodotti di  alterazione di colore giallastro”.  Tal i a lluvioni poggiano 

direttamente sulle formazioni sedimentarie di origine marina appartenenti a l BTP,  

costituite da deposit i di  piattaforma ( Argil le di  Lugagnano) e da deposit i di  delta -

conoide (Conglomerati di  Cassano Spinola).  

 

 

 
 

F igura 6 estratto Fogl io 70 “Alessandria” Car ta Geologica d’ I tal ia  
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Per una descrizione del la stratigrafia locale si  è fatto r ifer imento al le stratigraf ie di 

altr i pozzi presenti nel l ’ intorno del s ito e disponibi l i  presso l ’archivio provinciale 

Settore Risorse Idriche. Sono disponibi l i  tre strat igraf ie relative a pozzi ubicati 

r ispett ivamente a E,  NO e O del s ito di r iferimento (ved. f igura a seguire).  

 

Due dei tre pozzi presi a riferimento sono profondi  tra 63 e 71 m mentre i l  pozzo 

con sigla D378 è l imitato ad una profondità di 20 m.  

Le strat igraf ie esaminate permettono di r i levare quanto segue:  

•  I l  pozzo più superf iciale evidenzia al di sotto del terreno vegetale e di 

copertura ghiaie e c iottol i in matr ice da l imo argi l losa ad argi l losa f ino a 

fondo pozzo (-20m) 

•  I l  pozzo con sigla 2114 conferma la presenza di ghiaie con argil la  f ino a -19m 

da p.c. ,  come i l pozzo superf icia le di cui sopra, quindi,  si  ha una lente argi l losa 

e poi nuovamente argil le  compatte con ghiaia f ino a -52 m da p.c.  quota a 

cui s i registra i l  passaggio ad argi l le presenti  f ino a fondo pozzo (-63 m da 

p.c.)  

•  I l  pozzo con sigla 1129 posto ad Ovest del pozzo in esame, presenta ghiaie 

ed argi l le  compatte f ino a -68 m quindi s i  ha uno strato conglomeratico  di 1 

m di potenza e poi ghiaie con sabbie f ino  a fondo pozzo.  

 

 
 

F igura 7 ubicazione pozzi  con s trat igraf ie disponibi l i  

 

STRATIGRAFIA D3678 
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STRATIGRAFIA 2114 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



  i n g .  R i t a  D i  C o s m o  
    

12 

STRATIGRAFIA P1129 
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L’area è caratter izzata dalla presenza di una fa lda acquifera superf iciale,  

discretamente produttiva e da un sistema mu ltifa lda,  profondo, di  t ipo 

semiartesiano essenzialmente impostato nei material i  acquiferi  grossolani di  delta 

conoide del Messiniano (Conglomerati  di  Cassano Spinola).  Questi  costituiscono un 

corpo acquifero confinato,  separato dal la falda superfic iale da terreni argil losi 

impermeabil i del le Argil le di Lugagnano la cui potenza è molto variabi le 

lateralmente.  

La permeabili tà del la falda superf icia le dipende dalla porosità dei material i sc iolti  

che presenta fort i variazioni s ia in senso laterale s ia in senso verticale come visibi le 

anche dal le strat igrafie sopra riportate. I  corpi acquifer i sono solitamente di ti po 

lenticolare e caratterizzati  da una permeabilità  primaria, per porosità,  piuttosto 

bassa (valori medi di K,  da prove di portata in pozzo ,  var iabi l i  tra 10 - 7  e 10 - 5  m/s) .                                                                           

 

La falda superficia le presenta un deflusso con direzione circa SE -NNO; con 

rifer imento al la carta idrogeologica al legata agl i  studi di  adeguamento PAI del 

PRGC ,  nel l ’area di interessa s i  può st imare una soggiacenza di c irca 10 m da p.c.  

(vedasi estratto seguente).  
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Figura 8 Estratto Carta Idrogeologica al legata agl i  studi  geologici  di  PRGC  

Si precisa, inoltre , che, ai sensi c .4 art .  24 NTA del Piano Tutela delle Acque, i l  

Comune di Novi Ligure è interessato da aree di ricar ica e da relat ive fasce tampone 

degli acquiferi  profondi ,  tuttavia, come visibi le da estratto seguente , l ’area su cui 

insiste i l  pozzo risulta esterna ad entrambe.  

 

 

Figura 9 :  Aree di  r icar ica acquifer i  profondi  
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Sulla base di quanto indicato nel la Deliberazione della Giunta Regionale 3 giugno 

2009, n.34-11524 “Criteri  tecnici per l ' identif icazione del la base dell 'acquifero 

superf iciale e aggiornamento della cartografia contenuta nel le "Monografie del le 

macroaree idrogeologiche di riferimento del l 'acquifero superficiale" del Piano di 

Tutela del le Acque, approvato con D.C.R. 117 -10731 del 13/03/2007” e 

dell 'aggiornamento cartografico contenuto nel la D.D. 900 del 3/12/2012, si  

individua una quota base dell ’acquifero s uperfic iale nel l ’area in esame, pari  a circa 

126.5 m s. l .m. ovvero -48.50 m da p.c. ,  considerata una quota del piano campagna 

stesso pari a 175 m s. l .m.  

I l  pozzo ha una profondità  misurata di 51 m da p.c.  ma si può considerare che di 

fatto interessi i l  solo acquifero superfic ia le  s ia nel l imite del la tol leranza ammessa 

per l ’ individuazione cartografia della quota BAS (tolleranza di2.5 m  per difetto ed 

eccesso) sia al la luce delle  stratigraf ie sopra r iportate che permettono di 

evidenziare quanto segue:  

•  I l  pozzo con sigla 2114 è ubicato in area con quota BAS di circa -49 m da p.c. :  

osservando la strat igrafia si  nota però come a tale quota s iano  indicate argil le 

compatte con ghiaie presenti f ino a -52 m che non costituiscono il  l ivello 

impermeabile di base dell ’acquifero superficia le  che dovrebbe, invece,  per 

quanto indicato nella stratigrafia stessa ,  r iscontrarsi  a -52 m (inizio di  un 

livel lo argi l loso)  

•  I l  pozzo con sigla 1129 è invece ubicato in area con  quota base dell ’acquifero 

superf iciale pari  a circa -47.5 m da p.c.ma anche in questo caso a tale quota 

la strat igraf ia riporta indicazione di argil le co n ghiaie che continuano f ino a 

-63 m da p.c.  

                             

 
 

F igura 10  Isol inee base acquifero superf iciale –  cartograf ia regionale  
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§ 4. DEFINZIONE DEI FABBISOGNI IDRICI 

I l  pozzo verrà uti l izzato a servizio di un nuovo impianto di autolavaggio per mezzi 

pesanti  che verrà realizzato nel mappale adiacente a quel lo su cui insiste i l  pozzo  e 

che è attualmente in  corso di real izzazione.  

  

Per quanto r iguarda l ’autolavaggio s i  prevede un util izzo diretto del le acque  di  

pozzo sia un accumulo in vasca per successiva osmosi ;  l ’ impianto uti l izzerà acque 

pulite e acque di ric ircolo; le acque pulite  verranno miscelate a quel le di r icircolo 

in opportuno serbatoio da cui verranno poi inviate ad un sistema per produzione di 

acqua osmotizzata con relativo ed ulter iore serbatoio di accumulo .  Da quest’ultimo ,  

infine, le acque saranno r ichiamate per l ’uti l izzo  dei lavaggi.  

 

Per la stima dei volumi di acqua da prelevare s i fa riferimento ai consumi già 

registrati  in altr i impiant i di proprietà,  già esistente, presente a Nord dell ’area in 

esame e che verrà dismesso all ’atto della messa in funzione di quello qui in 

progetto.   

Si stimano 250 giorni di  ut il izzo del l ’autolavaggio ,  una media di circa 16 mc/giorno 

costituit i  a l 50% da acqua pulita e al  50% da acqua di ric iclo.  

In base a questi  consumi si  st ima  un volume annuo  di acqua pulita di pozzo pari  a 

2.000 mc ed una portata media su 365 gg pari a 0.093 l/s.  

  

 

La massima portata  è invece di 2 l/s .   
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§ 5. METODOLOGIA ERA APPLICATA ALLE DERIVAZIONI DA ACQUE 

SOTTERRANEE 

Nel presente capitolo viene valutata  la compatibil ità quantitativa del prel ievo di 

acque sotterranee r ichiesto per i l  pozzo in sanatoria ad uso produzione beni e 

serviz i  per nuovo autolavaggio con quanto disposto dal documento “Valutazione 

del r ischio ambientale connesso al le derivazioni idr iche in relazione agli  obiettivi  di 

qual ità ambientale definit i dal Piano di gestione del Distretto idrograf ico Padano 

(Dirett iva Derivazioni)” ,  di cui a lla Deliberazione n. 8 del 17.12.2015. Lo scopo è 

quel lo di valutare i l  r ischio ambientale connesso con la nuova derivazione idrica sui 

corpi idr ici ,  in relazione agli  obiettiv i di  qual ità ambiental i assunti nel Piano di 

Gestione del distretto idrograf ico padano.  

 

I l  prelievo per i l  quale viene richiesta l 'autorizzazione, avrà le seguenti  specif iche:  

•  Portata massima istantanea:  2 l/s;  

•  Portata media di esercizio: 0.093 l/s;  

•  Volume medio annuo: 2.000 m3/anno.  

 

La valutazione della compatibi l i tà quantitativa del prelievo richiesto è stata 

determinata applicando la metodologia ERA descritta nell 'Allegato 2 della Direttiva 

(rif .  versione 0 del 11.12.2015 con modifica del 11.12.2017), r iferita alle derivazioni 

idr iche per acque sotterranee,  che consiste nel l 'attr ibuire al  prel ievo uno specif ico 

rischio ambientale, che può essere considerato o meno accettabile.  

 

La magnitudo del l ' impatto del le nuove derivazioni deve essere determinata in 

relazione al la loro capacità di indurre una modif ica del lo stato ambientale del corpo 

idr ico (s ignif icat iv ità della pressione).  

 

Occorre quindi individuare i possibil i  l ivel l i  di  intensità che consentano di 

dist inguere le pressioni “signif icative”,  cioè quelle che “possono pregiudicare i l  

raggiungimento/mantenimento degli  obiett ivi  di  qualità ambientale secondo le 

tempist iche previs te dalla direttiva comunitar ia”, dalle pressioni “non significat ive”.  

 

Nell 'Elaborato 2 del PdGPo, la definiz ione del l ivel lo signif icativo di pressione e del 

relat ivo valore  soglia per le derivazioni d'acqua è fornita nelle tabelle dei Capp. 

3.3.4 "Prel ievi" e 3.3.7: "Cambiamenti del l ivel lo e del f lusso idrico del le acque ” .  

La valutazione dell ’ intensità del l ’ impatto dei prel ievi  da acque sotterranee si  basa, 

di norma, sulla previsione degli effetti  a breve,  medio e lungo termine sul corpo 

idr ico sotterraneo o su altr i corpi idrici  che da esso dipendono che ad esempio i 

corsi d’acqua, i laghi e le aree umide che r icevono i contr ibuti di acque sotterranee.   

I  l ivel l i  d’ impatto ,  con relat ive estensioni spazial i ,  sono def init i come indicato nella 

tabel la seguente:  
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Per individuare i l  l ivel lo d'impatto di un pozzo dovrebbe essere uti l izzato un 

modello idrogeologico dettagliato che rappresenti le dinamiche del corpo idrico 

nel la zona d'influenza del la derivazione, tenendo comunque presente che i  volumi 

estratti  da una singola derivazione sono normalmente di qualche ordine di 

grandezza inferior i r ispetto ai volumi del l ’acquifero interessato .   

 

In assenza di un modello di dettagl io, se sono ben conosciuti  lo stato dell ’acquifero, 

la capacità di ricar ica e i l  cumulo dei prel ievi esistenti ,  si può ragionevolmente 

stimare l 'effetto del la nuova derivazione. In assenza di tal i  informazioni,  non è 

possibi le quantif icare direttamente il  l ivello d' impatto r icercato; si  può comunque 

procedere tenendo conto indirettamente di opportuni indicatori f is ici .   

 

In proposito, gl i impatti determinati dai prel ievi idr ici ,  a qualunque uso destinati ,  

effettuati attraverso singoli  pozzi o campi pozzi,  in prima approssimazione possono 

ritenersi quell i  indicati nel la tabella seguente  

 
 

Per quanto riguarda la def inizione dello stato ambientale  lo stato buono o scarso 

del corpo idr ico sotterraneo viene def inito in base al la seguente tabella.  
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In accordo con le indicazioni  del la DQA, è possibile l imitare l 'ambito del l ' indagine 

ai soli  aspetti  quantitativi .  Risulta,  comunque essenziale,  ver if icare anche gli  effett i  

indotti  dalla derivazione sul corpo idr ico sotterraneo, ovvero l ’ ingenerarsi  di 

fenomeni di intrusione salina o  di altro t ipo e l ’ ’ interferenza con i corpi idric i 

superf icial i e/o con gli  ecosistemi interconnessi.  

 

Gli  aspett i  quantitat ivi possono essere valutati  attraverso lo studio delle modifiche 

indotte dal le derivazioni sul l ivel lo e sul regime di pressione interno al la falda, 

quindi per mezzo dei seguenti indicatori di cr it icità:  

a)  Trend piezometrico  

b)  Subsidenza 

c)  Soggiacenza 

 

Riepilogando quanto sopra,  lo stato di criticità quantitat iva di un corpo idr ico 

sotterraneo può essere rappresentato dalla valutazione simultanea dei valori dei tre 

indicatori  sotto elencati .  
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Sulla base degli  indicatori  di  piezometria e,  quando necessario, di  subsidenza e di 

soggiacenza, si r icava un valore di “crit icità”, che descrive la tendenza in atto dello 

stato quantitat ivo nel corpo idr ico per ciò che concerne gl i aspetti  inerenti a l 

bilancio idr ico. Questo indicatore è utile per applicare i l  metodo ERA nel processo 

di valutazione del grado di rischio ambientale indotto dalle derivazioni sul corpo 

idr ico interessato, ovvero per stimare i l  r ischio di mancato raggiungimento degli 

obiett ivi  di qual ità previsti  dalla DQA.  

 

In sintesi,  si  ut il izza i l  seguente schema:  

 

 
 

Relat ivamente ai fenomeni di intrusione salina o di altro tipo, a i  f ini della 

determinazione del r ischio ambientale della derivazione,  in accordo con i principi 

del la DQA è necessario individuare modalità di anal isi  in funzione di una serie di 

parametri  tra i  quali  i  valori  e i  regimi del le portate emunte,  i l  potenziale idraulico 

e la geometria dell ’ interfaccia acqua dolce/acqua salata,  ecc. r ispetto alle quali  

l imitare i prel ievi.  Ai  f ini del la determinazione del r ischio ambientale determinato 

dalla derivazione da acque sotterranee con i corpi idrici  superficia l i e/o con gl i  

ecosistemi terrestri  dipendenti ,  la  valutazione deve tenere conto dell ’ interazione 
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tra i l  corpo idr ico sotterraneo oggetto di prelievo e in generale l ’ecosistema 

superf iciale. In assenza di metodologie consolidate a scala di distretto, tale 

valutazione potrà, comunque essere svolta, anche per specif ici aspetti ,  a scala 

locale,  sulla base di indicazioni dettate dal le Amministrazioni competenti .  Ove 

anche tal i  indicazioni non fossero disponibil i ,  in prima applicazione è possibile 

uti l izzare i l  giudizio esperto .  

 

La conoscenza del l ivel lo di “cr itic ità” dello stato quantitat ivo di un corpo idr ico,  

del l ivello d'impatto del la derivazione proposta permette l 'applicazione del metodo 

ERA. Ritenendo trascurabili  in questa sede gli  aspett i  relat ivi  a lle caratter ist iche d el 

manufatto (se ben condotta,  la realizzazione di un pozzo non ha particolari  effetti  

sul lo stato ambientale del corpo idrico), che peraltro è oggetto del le ordinarie 

valutazioni d’istruttoria della domanda di derivazione,  la valutazione di 

compatibil ità con il  Piano di Gestione del le nuove derivazioni discende da una 

valutazione cumulata e comparata del r ischio ambientale su diversi  aspett i .   

A tale scopo in r ifer imento agli aspetti  di bilancio idrico,  le matr ici previste dal 

metodo ERA sotto riportate determinano, in base al l ivello di critic ità tendenziale e 

all ' impatto dell ' intervento, l ’area in cui ricade l ' intervento oggetto del la 

valutazione.  

•  ambito E (Esclusione) ,  nel quale le nuove derivazioni non sono compatibil i ,  fatte 

salve quel le destinate all 'uso potabile e all 'uso geotermico con integrale 

rest ituzione,  a cui è applicabile la procedura di deroga prevista dall 'art.  4.7 della 

DQA, In caso di r innovo, la derivazione da valutare è da ritenersi  sempre 

compatibile con il  PdG anche qualora r icada in area Esclusione; in un corpo idr ico 

in stato quantitativo “scarso”, i l  r innovo di una derivazione è subordinato 

all ’applicazione del la deroga ambientale prevista dal l ’art.  4.5 del la DQA  

•  ambito R (Repulsione),  nel quale le derivazioni sono compatibil i  con prescriz ioni 

e subordinate ai  r isultat i del monitoraggio della falda.  

•  ambito A (Attrazione ) ,  nel quale le derivazioni sono compatibil i ,  fermo restando 

il  r ispetto delle disposizioni normative nazionali  e regionali  che regolano la 

materia.  

 

Nel caso di corpi idrici  in stato quantitativo "scarso" e “buono”, i l  cr iter io ERA è 

applicabile attraverso i prospett i sotto r iportati :  
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Qualora al l ' interno del la fascia di Esclusione r icadano interventi  destinati 

all 'att ingimento saltuario o temporaneo (irrigazione di soccorso, uso antincendio, 

ecc.) gl i stessi  potranno essere considerati compatibi l i  valutando le ricadute del 

prel ievo effett ivo sul l ivello di criticità dello stato del corpo idrico.  

Nel caso in cui la valutazione di compatibil ità della derivazione con rispetto al 

“bilancio idrico” conduca alla sua attr ibuzione al le aree “Attrazione” o “Repulsione” 

della matr ice ERA, è necessario effettuare la verif ica del rischio indotto r ispetto al 

fenomeno del l ’ intrusione salina o di a ltro t ipo e/o al l ’eventuale interazione con 

l ’ecosistema superf iciale. I l  r isultato di tale verif ica fornisce l ’esito del la valutazione 

di compatibi l i tà del la derivazione in esame. 

 

Ai sensi Dirett ive Europee 2000/60/CE (WFD) e 2006/118/CE, l ’ac quifero superficia le 

interessato dal prelievo del pozzo in esame risulta essere i l  GWB-S9 “Pianura 

Alessandrina in destra Tanaro” ,  complesso idrogeologico delle “depressioni 

quaternarie (DQ)”,  subcomplesso “  differenziato di pianura costituito da depositi 

alluvionali  olocenici ,  deposit i f luviali  e f luvioglacial i  del Wurm, del Riss e talora del 

Mindel (acquifero supericia le AS) e da deposit i f luvioglacial i del Mindel e deposit i 

Vil lafranchiani (acquifer i  profondi AP) -  DQ2. Si tratta di un acquifero  multifa lda 

confinata,  con orizzonti  impermeabil i di estesa continuità spaziale .  

 
Figura 11  Corpo idr ico sotterraneo interessato dal  prel ievo (r i f .  Dirett ive Europee 

2000/60/CE (WFD) e 2006/118/CE  

 

Con r iferimento al  Webgis Arpa  Piemonte -  Monitoraggio acque sotterranee  e 

all ’ultimo report ( triennio 2020 -2022) per l ’acquifero  superf iciale  in esame si  r i leva 

uno stato chimico complessivo del l ’acquifero di tipo  Buono. 
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Lo stato chimico puntuale con riferimento al punto di monitoraggio T19 ubicato ad 

Est del  pozzo in esame (ved. f igura 12 seguente)  è però SCARSO. Tuttavia per quanto 

indicato nella DQA laddove lo stato chimico puntuale s ia scarso (ma quello 

complessivo DEL GWB S9 è buono) c i si può comunque l imitare ai  sol i  aspetti  

quantitat iv i che nel caso specif ico sono BUONI.  

 

 
Figura 12  ubicazione pozzo di  r i fer imento per trend piezometr ico - monitoraggi  ARPA  
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Per quanto r iguarda le pressioni sul GWB S9 le stesse sono principalmente dovute 

alla presenza di s iti per lo smalt imento di r if iuti  (di tipo puntuale),  s iti 

potenzialmente contaminati e s it i produttivi  abbandonati ,  prelievi  per diversi usi  e 

pressioni diffuse dovute a dilavamento dei terreni agricoli .  

 
 

 

Per quanto riguarda il trend piezometrico  si fa ancora r ifer imento ai dati relat ivi a l  

Pozzo T19 -Novi Ligure di cui sopra. La “naturale f luttuazione” del l ivel lo di fa lda è 

rappresentata dall 'oscil lazione dei l ivell i  compresa tra un minimo ed un massimo 

stagionale in base alla r icarica del l 'acquifero, non inf luenzata dal le pressioni 

antropiche.   

 

I l  l ivello piezometrico di riferimento ,  uti l izzato per i monitoraggi ARPA, è 

rappresentato dal range di f luttuazione compreso tra i l  1° e i l  3° quarti le dei valori 

medi mensil i  sul  lungo termine (9-15 anni)  che può essere considerato la naturale 

f luttuazione annua della falda in quel dato piezometro del la rete.  

Nel caso specif ico ,  sul lungo periodo ,  a l di fuori  di local i aumenti e r iduzioni ,  s i 

può indicare un trend piezometrico  tendenzialmente costante.  

 
 

Figura 13   trend piezometr ico  pozzo di  r i fer imento  
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Per quanto r iguarda eventual i fenomeni di  subsidenza,  nell ' intorno di interesse 

del l ’opera di captazione in esame, così  come a scala comunale,  non si è a 

conoscenza di fenomeni in atto,  e pertanto la subsidenza può essere definita come 

“assente/accettabile”.  Va altresì  precisato che la metodologia ERA prevede la 

considerazione di questo parametro solo nelle zone del distretto in cui la sua 

manifestazione sia comprovata e/o specif icatamente trattata in strumenti  di  

pianificazione vigente.  

 

Analogamente al caso della subsidenza, anche le critic ità legate alla soggiacenza 

della falda possono essere r ifer ite a particolari e l imitate porzioni del distretto 

idrografico del f iume Po; pertanto tale parametro va preso in considerazione solo 

in quelle aree in cui eventuali  cr it icità ad esso riconducibil i  sono comprovate e/o 

specif icamente trattate in strumenti di  pianif icazione vigenti con espressa 

indicazione dei relat ivi  indicatori di  cr it icità e della quota teorica di riferimento 

dell ’acquifero in condizioni indisturbate.  Nell ’area in esame non sono comprovate 

critic ità legate a l  suddetto parametro.  

 

Sulla base degli  indicatori di  piezometria , di subsidenza e di soggiacenza,  s i r icava 

un valore di “crit icità”, che descrive la tendenza in atto del lo stato quantitativo nel 

corpo idrico per ciò che concerne gli aspett i inerenti  a l bilancio idr ico.  

 

Nel seguito si applica la metodologia al caso in esame, da cui emerge una crit icità 

BASSA.  

 

 
 

Dopo aver determinato gli  impatti  del la derivazione sul corpo idr ico ed il  suo stato 

ambientale,  è stato determinato i l  r ischio ambientale relat ivo al nuovo prel ievo con 

l'applicazione del metodo ERA, tenuto conto che l ’ impatto del la derivazione può 

considerarsi  l ieve (portata massima 2 l/s) .  

 

 

Si può quindi r itenere che i l  pozzo in esame sia compatibi le con le caratter istiche 

ambiental i  ed idrogeologiche dell ’area esaminata ed interessata dall ’acquifero 

GWB-S9.  
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§ 6. CARATTERISTICHE DEL POZZO ED IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO 

I l  pozzo presenta una tubazione da 130 mm in PVC pesante e profondità di 51 m da 

p.c. ;  la tubazione è alloggiata in una cameretta posta al  di sotto del piano piazzale .  

 

Si prevede l ’ instal laz ione di una pompa elettrosommersa  con portata massima di 2 

l/s e motore da 2,2 kW. 

 

 
 

 
 

Figura 14 pozzet to carrabi le,  cameret ta di  avanpozzo e testata pozzo  
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I l  l ivel lo stat ico da misura del 17 dicembre 2025 ,  prima del l ’esecuzione del la prova 

di pompaggio, era pari a -10.20 m da p.c .  

 

La portata massima prevista è di 2 l/s.  

A seguire i l  calcolo delle perdite di carico st imate.  

 

1.  Tubazione di aspirazione –perdite carico nul le  

Tubazione di mandata 

2.  Altezza geodetica di mandata (Hgm)     (m)  30 

Lunghezza tubazione mandata pompa (Lm)  (m)  50 

Diametro       (mm)  100 

Materiale         PE 

3.  Perdite car ico aspirazione= 0  

4.  Perdite carico mandata = Lm J = (50 m * 0,73 m/km)/1000 =0,04 arrotondato a 1 

m per tenere conto di curve raccordi,  etc .  

Pressione di eserc izio 4 atm = 40 m   

 

Quindi la prevalenza totale del l ’ impianto è data della somma del le singole altezze 

geodetiche e perdite di carico:  Htotale= 30+1+40 =  71 m. 

 

Nel pozzo sarà installata una pompa elettrosommersa  DAB modello SA8/15 con 

motore da almeno 2,  20 kW che può fornire una portata massima pari a  2 l/s con 

una prevalenza di c irca 70 m (vedasi tabella seguente).  
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§ 7. PROVE DI PORTATA 

§ 7.1. Descrizione della prova e curva caratteristica del pozzo 

In data 17 dicembre 2025 è stata eseguita una prova di pompaggio  “a gradini” in 

condizioni pseudostabil izzate,  per la determinazione del la curva caratter istica, dal la 

quale dedurre i parametri caratter ist ici dell ’acquifero e l a portata critica del pozzo. 

 

La prova ha previsto la real izzazione di n.3 gradini di portata, ciascuno di durata 

tale da garantire la stabi l izzazione del l ivello dinamico.  

 

Le portate sono state regolate mediante saracinesca posiz ionata sulla tubazione di 

mandata; i  valori di portata sono stati invece letti attraverso contatore volumetrico,  

installato a monte del la saracinesca, sempre sulla tubazione di mandata. Per 

ciascuno dei gradini di car ico sono stati misurati i  valori  del la portata Q e 

dell ’abbassamento s rispetto al  l ivello statico iniz iale.  

La misura del l ivel lo,  r iportata nelle tabel le, è quella relat iva al termine del gradino 

ovvero quando, per una determinata portata, i l  l ivel lo nel pozzo sembra essersi 

stabi l izzato.  

In generale i l  pompaggio in un acquifero,  la cui superf icie piezometrica è supposta 

orizzontale, crea una depressione, intorno all ’opera di captazione, a forma di imbuto 

per cui la superf icie piezometrica assume un prof ilo convesso con centro nel l ’asse 

del l ’opera di captazione stessa che viene detto cono di depressione.  

 

La depressione misurata ad un certo istante è la somma di due componenti,  dette 

perdite di carico,  espresse in metri  di  altezza d’acqua e dovute al l ’ interazione tra 

l ’acquifero e l ’opera di captazione in pompaggio.  

Secondo la teoria generale di Rorabaugh, l 'abbassamento totale ad un certo istante 

si può esprimere come:  

s BQ CQn= +  
dove i l  termine BQ rappresenta le perdite di carico l ineari  provocate dal deflusso 

laminare (Darcy) in vicinanza del piezometro,  mentre i l  termine CQ n  rappresenta le 

perdite di car ico non lineari dovute al deflusso turbolento nei f i l tr i e tubaggi 

del l 'opera di captazione e quindi caratter ist iche della specif ica attrezzatura tecnica 

installata nel piezometro.   

 

Secondo la teoria di Jacob queste ultime perdite sono di tipo quadratico per cui 

l 'equazione si r iduce alla forma:  

s BQ CQ= + 2

        
La curva caratter istica si r icava a part ire dalle coppie di dati di ogni gradino: portata 

costante (
][ 3 hmQ

)  e depressione (
s m [ ]

) ,  che r iportate su carta grafica l ineare 

possono essere interpolate con una curva la cui equazione è del tipo :  
( )Qfs =

.   

 

I l  l ivello statico in pozzo prima dell ’esecuzione della prova era pari  a -10,20 m da 

piano piazzale .  
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Nella prova sono stati registrati  i  seguenti valori di  portate ed abbassamenti :   

 

        

Step 

Q 

[l/s]  

s 

[m] 

1 0,83 5,65 

2 1,79 10,95 

3 2,56 19,15 

4 3,37 27,55 

 

Tali  valori sono riassunti nei graf ici al legati  del l e curve caratter ist iche 

(abbassamenti s in funzione della portata Q) e dell e rette portate abbassamenti 

specif ici (s/Q). In particolare,  in quest’ultimo graf ico dopo aver r iportato su carta 

grafica l ineare le coppie di valori (Q; s/Q) s i cerca la retta interpolatrice; 

l ’ intersezione del la retta con l ’asse del le ordinate s/Q fornisce i l  valore di B 

del l ’equazione di Jacob mentre i l  coeff iciente angolare della retta restituisce i l  

valore di C dell ’equazione di Jacob.  

 

Nel caso specif ico s i ottiene:  

B= 5.806 s/m2  

C= 626.456 s2/m5  

e la  seguente equazione caratter ist ica con Q espressa in m 3/s e s in m 

s= 5.806 Q + 626.456 Q2  
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§ 7.2. Verifica della trasmissività 

È noto da considerazioni teoriche che dalla curva caratter ist ica è possibile ottenere 

una st ima di massima della trasmissività .  

In part icolare,  la trasmissività r isulta sempre prossima al la portata specif ica Q/s che 

si ha per valori  molto bassi  di  portata,  in corr ispondenza dei qual i l 'effetto del 

termine non l ineare nel l 'equazione del la curva caratterist ica è trascurabile.  

Un valore più preciso può essere ottenuto util izzando la formula semi –  empir ica di 

Di Molfetta (A. Di Molfetta:  "Determinazione della trasmissività degli acquifer i 

mediante correlazione con la portata specifica", I .G.E.A. ,  1/1992 ) :  

( )
sp

w q
r

T 







−=

2

ln
73,0

 
ed assumendo come portata specif ica q s p  i l  rapporto 1/B (essendo B i l  coeffic iente 

del termine di pr imo grado del la curva caratter ist ica i l lustrata al  paragrafo 

precedente).   

Sulla base di tal i considerazioni si  ottengono i seguent i valori di  trasmissività e 

permeabilità (K=T/h)  

 T=  2*10 - 4  m2/s K=8,72*10 - 6  m/s. 

 

§ 7.3. Portata ottimale del pozzo 

Si assume sol itamente come "portata critica" del pozzo quel la in corrispondenza 

del la quale si nota un forte incremento del la curvatura della curva caratterist ica, 

che indica che le perdite di car ico non l ineari (dovute per esempio a turbolenze 

nel l ' intorno del pozzo o nel pozzo stesso) iniziano ad assumere notevole 

importanza.  È opportuno non superare tale portata critica perché per portate troppo 

elevate i suddetti  fenomeni di turbolenza possono danneggiare i l  pozzo.  

 

Nel caso specif ico considerato l ’andamento della curva caratter ist ica non è possibi le  

r icavare le indicazioni predette e quindi si può fare aff idamento ad a ltr i s istemi 

proposti  in letteratura ed in part icolare al l ’ indice di turbolenza T.I .  (Gorla , 2004):  

 

 
 

Al  f ine di mantenere i l  pozzo efficiente si  considera una portata massima di 2 l/s a 

cui corr isponde un indice di turbolenza pari a circa 18 e quindi tale da mantenere 

i l  pozzo eff iciente con perdite per f lusso turbolento limitate.  
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A questa portata corr isponde un abbassamento in pozzo di 14.12 m ovvero un livel lo 

dinamico di 24.32 m. 

 

 
 

 

Al f ine di avere un’ idea dell ’eff icienza del pozzo si  può util izzare la seguente 

formula che t iene in considerazione i fattori B e C prima calcolati  ponendo il  

coefficiente n pari a 2 . 

 =


 + 

B Q

B Q C Qn
 

Con una portata massima esercizio di 2 l/s s i ha un’eff icienza pari  a 82%, relat iva a 

pozzo efficiente.  

 

§ 7.4. Raggio di influenza – altri pozzi esistenti nell’intorno 

I l  raggio di inf luenza di un pozzo è la distanza fino a cui è misurabile la depressione 

piezometrica indotta dal l ’azione di pompaggio.   

Tale parametro può essere st imato sia tramite formule empiriche sia attraverso test 

di emungimento.  Nel caso specif ico non erano disponibi l i  piezometri in  s ito per 

poter fare misurazioni del l ’abbassamento dei l ivell i  piezometrici  in un intorno 

significat ivo e quindi i l  valore del raggio di inf luenza viene def inito attraverso 

formule empir iche “molto approssimative” in quanto l ’unica misura del l ivel lo 

dinamico è quel la disponibi le nel pozzo stesso in cui avviene i l pompaggio.  

 

Nel caso in esame ,  per avere un’ idea approssimativa di tale raggio di influenza,  s i 

può ad esempio applicare la formula di Cambefort  

R=550∙∜ (T∙ i)  

dove  T = trasmissività espressa in m 2/s 

i= gradiente idraulico della falda (adimensionale)  

si ha un raggio di inf luenza pari  a circa 21 m considerato un gradiente di circa 0.01 
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(r if .  carta geoidrogeologica al legata PRGC).   

 

Tenuto conto di questo raggio di inf luenza si è valutata la possibile interazione con 

altr i pozzi già esistenti .   

Per la r icerca dei dati s i è fatto riferimento ai dati r iportati sul portale SIRI della 

Regione Piemonte.  

Come si  può vedere dalla f igura sottostante  non vi  sono pozzi posti  nel le  immediate 

vicinanze di quello in esame con cui possano crearsi interferenze.  

 

 

 

Figura 13 Presenza di  al tr i  pozzi  nel l ’ intorno del  punto di  captazione in esame 

§ 7.5. Analisi delle acque 

In allegato sono riportati i  r isultati del le anal isi di laboratorio eseguite su  un 

campione di acqua,  prelevato dal pozzo. Dal certif icato non si  r i levano valori 

anomali dei parametri  analizzati ,  pertanto, le acque, prelevate dal l ’opera di 

captazione,  possono ritenersi idonee all ‘uti l izzo previsto.  

 

          



   
 

 

 

 

 

ALLEGATO 1: ESTRATTI CARTOGRAFIE BDTRE E CATASTALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







   
    

 

ALLEGATO 2: PERMESSO DI COSTRUIRE POZZO AD USO DOMESTICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 















































   
    

 

ALLEGATO 3: CERTIFICATO DI ANALISI DELLE ACQUE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RAPPORTO DI PROVA 25-AM63350N°

00069

 

Matrice - Descrizione del
campione:

Numero di identificazione
del campione:

25-AM63350

Acqua naturale - Acqua Pozzo

Punto di campionamento Rubinetto sx gabbiotto in fondo perimetro 

Richiedente:

Data arrivo campione: 17/12/2025

AUTOSERVICE 24 S.R.L. 
Via Tortona, 28
CARBONARA SCRIVIA  15050  AL

Modalità trasporto: Refrigerato

Campionamento effettuato da: pH (Met. Camp.  ISO 5667-5:2006)
T.P. Alessandro Ceresa Data e Ora: 17/12/2025 - 11:05

Luogo di campionamento Strada Boscomarengo 16, 15067 Novi ligure (AL)

ESITO D'ESAME
Prova
Metodo

Risultato u.m.   Limiti Data
Inizio

Data
Fine

Inc LOQ NoteRec. u.o.Prove Chimiche

17/12 17/12±0.331.94 0.1 IIIOssigeno disciolto
ASTM D888-18 Met C

mg/l

19/12 19/12±70514 20 0_BResiduo fisso a 180°C
UNI 10506:1996

mg/l

19/12 19/126.5-9.5±0.26.9 0_BpH
APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003

unità pH

19/12 19/122500±47791 15 0_BConducibilità (a 20°C)
APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003

µS/cm

19/12 19/12>15±1.126.7 1 0_BDurezza
APAT CNR IRSA 2040 B Man 29 2003

°F

19/12 19/125< 0.5 0.5 0_BIndice di permanganato (ossidabilità)
UNI EN ISO 8467:1997

mg/l O2

22/12 23/1250±0.381.53 1 0_BCromo Totale
EPA 6020B 2014

µg/l

22/12 23/12200< 20 20 0_BFerro
EPA 6020B 2014

µg/l

22/12 23/1250±0.322.16 0.5 0_BManganese
EPA 6020B 2014

µg/l

22/12 23/122000±0.984.09 2 0_BRame
EPA 6020B 2014

µg/l

19/12 23/12250±4.940.6 5 0_BCloruri
APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003

mg/l

19/12 23/121500< 125 125 0_BFluoruri
APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003

µg/l

19/12 23/12< 5 5 0_BFosfati
APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003

mg/l

19/12 23/12250±6.654.9 5 0_BSolfati
APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003

mg/l

19/12 19/120.5±0.0560.201 0.04 0_BAzoto ammoniacale (come NH4+)
EPA 350.1 1993

mg/l

19/12 23/1250±1.411.5 1.25 0_BNitrati (NO3-)
APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003

mg/l

P.H. s.r.l.   Società unipersonale soggetta al controllo e al coordinamento di TÜV SÜD AG     mail a: PHLabs@tuvsud.com  web: www.tuv.it/ph
- Sede legale e Laboratorio Alimenti: Via Sangallo, 29 50028 Barberino Tavarnelle (FI)                 telefono: +39 055 80961        fax: +39 055 8071099
- Uffici e Laboratorio Ambiente: Via Bramante, 10/12 50028 Barberino Tavarnelle (FI)                   telefono: +39 055 80677        fax: +39 055 8067850
- Laboratorio Ambiente: Z.I. Tito Scalo 85050 Tito (PZ)                                                                    telefono: +39 0971 485795    fax: +39 0971 485795

Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto in forma parziale salvo l'approvazione scritta del Laboratorio. Il rapporto di prova originale viene fornito in formato digitale e firmato 
con sistema di firma digitale certificata dal responsabile autorizzato. Eventuali copie stampate del suddetto documento digitale originale non hanno validità legale.
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Prova
Metodo

Risultato u.m.   Limiti Data
Inizio

Data
Fine

Inc LOQ NoteRec. u.o.Prove Chimiche

19/12 19/12500±46353 50 0_BNitriti
APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003

µg/l

17/12 17/12±0.0900.150 0.1 IIICloro residuo libero
APAT CNR IRSA 4080 Man 29 2003

* mg/l

Legenda:
Inc (Incertezza); u.m. (unità di misura); LOQ (limite di quantificazione); LOD, MDL (limite di determinazione, method detection limit); Rec. (recupero); u.o. 
(unità operativa); 0_A (prova eseguita presso u.o. di Barberino Tavarnelle - FI, via Sangallo); 0_B (prova eseguita presso u.o. di Barberino Tavarnelle - FI, 
via Bramante); 0_D (prova eseguita presso u.o. di Tito Scalo); II (lab. mobili); III (analisi in esterna); LE.# (prova eseguita in subappalto c/o laboratorio 
terzo. PH Srl è responsabile verso il cliente per il lavoro subappaltato, eccetto il caso in cui il cliente specifichi quale laboratorio debba essere impiegato);

* prova non accreditata da ACCREDIA
III) I risultati sul presente rapporto di prova, relativi alle misure in campo, sono da ritenersi validi e rappresentativi del momento e delle condizioni nelle 

quali è stata effettuata la misurazione.
.

Limiti riferiti a D.Lgs.23-2-23, n.18 e s.m.i -Attuazione Dir.2020/2184-qualità delle acque destinate al consumo umano
.

NOTE

.

.

- Per le prove microbiologiche, l'incertezza estesa, con fattore di copertura k=2, è espressa come limiti fiduciali al 95% di probabilità se non diversamente 
indicato. Le prove quantitative sono eseguite in singola replica in conformità con la ISO 7218:2024.

- Per le prove chimiche, i valori di incertezza estesa sono riferiti ad un intervallo di confidenza del 95%. Fattore di copertura k=2. Dove non indicato 
diversamente, il limite di determinazione (LOD) risulta uguale a 3/10LOQ.

- Per le prove eseguite con i metodi EPA 8280, EPA1613B, EPA1668C, UNI EN 1948 i risultati non sono corretti in post-diluizione per il recupero, in 
quanto tale correzione viene già considerata nella tecnica utilizzata.

- L’eventuale recupero, per metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, non è stato utilizzato nei calcoli.
- Le incertezze di misura riportate nel Rapporto di Prova sono relative alle fasi analitiche
- Il laboratorio utilizza il punto come separatore delle cifre decimali.
- Nel caso sia presente una Dichiarazione di Conformità, il Laboratorio adotta come regola decisionale il confronto diretto del risultato con il limite 

applicato senza tenere conto dell'incertezza di misura.

-  Interpretazione dei limiti: Nel caso in cui sia presente il simbolo ">" si tratta di limiti inferiori, in tutti gli altri casi ci si riferisce ai limiti superiori, nel caso in 
cui ci siano due valori intervallati da "-" essi sono rispettivamente un limite inferiore e un limite superiore.

- Nel valore di incertezza del dato non è inclusa l'incertezza di campionamento.
- I risultati riportati sono riferiti al solo campione sottoposto a prova.
- pH srl è iscritta al numero 013 dell'elenco regionale dei laboratori che effettuano analisi nell'ambito delle procedure di autocontrollo delle industrie 

alimentari (L.R. Toscana n°9 09/03/2006).

.

NOTE E VALUTAZIONI GENERALI:

Il campione analizzato risulta CONFORME. Il giudizio si basa sui risultati delle determinazioni riportate nel presente rapporto di prova ed è
espresso relativamente al rispetto dei valori di parametro (limiti) riportati nel presente rapporto di prova.

P.H. s.r.l.   Società unipersonale soggetta al controllo e al coordinamento di TÜV SÜD AG     mail a: PHLabs@tuvsud.com  web: www.tuv.it/ph
- Sede legale e Laboratorio Alimenti: Via Sangallo, 29 50028 Barberino Tavarnelle (FI)                 telefono: +39 055 80961        fax: +39 055 8071099
- Uffici e Laboratorio Ambiente: Via Bramante, 10/12 50028 Barberino Tavarnelle (FI)                   telefono: +39 055 80677        fax: +39 055 8067850
- Laboratorio Ambiente: Z.I. Tito Scalo 85050 Tito (PZ)                                                                    telefono: +39 0971 485795    fax: +39 0971 485795

Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto in forma parziale salvo l'approvazione scritta del Laboratorio. Il rapporto di prova originale viene fornito in formato digitale e firmato 
con sistema di firma digitale certificata dal responsabile autorizzato. Eventuali copie stampate del suddetto documento digitale originale non hanno validità legale.
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per il Responsabile di Laboratorio
dr.ssa Sara Mancini

Li, 09/01/2026

--- Fine del Rapporto di Prova ---
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